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CONFLITTI DI INTERESSE

il relatore dichiara che negli ultimi due anni non ha avuto  

rapporti di finanziamento con soggetti portatori di interessi 

in campo sanitario
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…..BIOTICI
PRE-BIOTICI: sostanze non digeribili di origine alimentare 

che, assunte in quantità adeguata, favoriscono 

selettivamente la crescita e l'attività di uno o più ceppi 

batterici già presenti nel tratto intestinale o assunti assieme 

al prebiotico. (Es: inulina, frutto-oligosaccaridi)

PRO-BIOTICI: microrganismi che si dimostrano in grado, 

una volta ingeriti in adeguate quantità, di esercitare funzioni 

benefiche per l’organismo ospite.

SIMBIOTICI: associazione di un probiotico con un 

prebiotico.
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stimolano l’insulino resistenza

effetto annullabile con la terapia antibiotica: A) gram -

(ciprofloxacina e metronidazolo) e B) gram + (vancomicina)

trasferibile con il trapianto di feci nei topi germi free
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OFS (fibre simili all’inulina) viene 

fermento con produzione di SCFA con 

stimolazione del GLP-1, aumentano in 

modo dose dipendente i bifidobatteri e 

migliorano la tolleranza glicidica 

Trt topi NOD con AbCD3 con +/- OFS

i topi trattati con OFS avevano minor 

aggressione immunitaria e un miglior 

funzionamento delle B cell (aumento 

della secrezione di insulina in risposta 

al carico di glucosio)
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la somministrazione di fibre inuliniche lunghe estratte da radici di 

cicoria in topi NOD per 24 settimane:

1) migliora l’omeostasi del microbiota (aumento della produzione 

di SCFA segno di migliore biodiversità e stabilità del microbiota)

2) migliora le barriere funzionali intestinali (TJ)

3) modula la risposta dei T-cell, con assenza di infiltrazione 

infiammatoria e ridotta infiltrazione 

4) Riduzione dell’incidenza di DMT1 nei topi NOD
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INTESTINO: riduzione 

della sintesi di LPS

PARETE: attivazione 

AMPK con 

miglioramento 

dell’integrità della parete 

FEGATO: attivazione di 

AMPK con inibizione 

dell’infiammazione
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il microbiota cambia con l’uso della metformina

Aumento della Akkermansia muciniphila (ridotta nei soggetti 

con prediabete e nei soggetti con DMT2. Biomarker per 

intolleranza glucidica?)

Aumento dei batteri SCFA produttori (Es: provetella)

Aumento degli Escherichia (probabilmente implicati negli effetti 

collaterali GI della met: aumentano la produzione di gas)
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Gli effetti positivi dell’Akkermansia Muciniphila (A.M.) permangono 

anche se coltivata in medium sintetici adatti alla somministrazione 

umana

A.M. pastorizzata induce diminuzione della massa grassa, migliora 

l’insulino sensibilità e la dislipidemia nei topi

AMUC_1100 (proteina di superficie dell’A.M.) può essere 

pastorizzata e induce un miglioramento delle barriere intestinali e 

una diminuzione della massa grassa, migliora l’insulino sensibilità e 

la dislipidemia nei topi 

La somministrazione di A.M. coltivata su medium sintetico viva o 

pastorizzata è SAFE nell’uomo
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pochi pazienti

dose tra i 50 e 150 die

solo popolazione cinese

Problemi alimentazione

migliora la composizione microbiotica



©️ Riccardo Fornengo

la disbiosi del microbiota 

induce una resistenza 

all’azione del GLP-1

questo studio potrebbe 

spiegare la resistenza al 

trattamento con GLP-1 che 

osserviamo in alcuni pazienti

Alcuni pattern microbiotici 

sono correlati con una 

riduzione dei GLP-1r
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la somministrazione di PREBIOTICI diminuiva la fame, 

aumentava la sazietà e aumentava la sintesi di GLP-1
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remissione parziale o totale del diabete

Importante calo ponderale

calo ponderale non è collegato solo con la riduzione dell’introduzione del cibo o con il 

malassorbimento 

induce alterazione del microbiota (aumento di Akkermansia muciniphila e Roseburia, 

etc) netto miglioramento del metabolismo, aumento della sintesi e secrezione di GLP-1 

e della sintesi e secrezione di insulina

Trapianto di microbiota da persone sottoposte a ch Bariatrica in topi germ free induce A) 

incremento del consumo energetico come si vede nel post intervento e B) decremento 

del grasso come si osserva nei soggetti sottoposti a CH Bariatrica

solo lo 0,25% degli obesi in USA si sottopone a chirurgia bariatrica ogni anno
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Trapianto di microbiota 

in topi germ free

Cambiamento del microbiota 

dei topi a seconda 

dell’esposizione al freddo
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CGA: ac 

clorogenico, derivato 

dalla caffeina

Parte assorbito e 

parte metabolizzato 

dal microbiota
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Trattamento con vancomicina, o amoxicillina o placebo per 7 

giorni in s

Vancomicina (no amoxicillina) riduzione di firmicutes implicati 

nella sintesi di SCFA e nel metabolismo dei Ac biliari

nessun effetto sull’insulino sensibilità, sulla grandezza degli 

adipociti del sottocutaneo addominale durante i 7 die di 

terapia e nelle 8 settimane di follow up

Resilienza del microbiota? Trattamento troppo breve?
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la somministrazione di polifenoli come il Resveratrolo 

comporta un incremento dei bacteroides e dei 

parabacteroides, inoltre riduce l’akkermansia muciniphila 

(correlata in altri studi con il miglioramento della tolleranza 

glucidica)

Riduce l’infiammazione tissutale e la endotossiemia 

il trapianto di microbiota da topi trattati con Resveratrolo in 

topi obesi comporta una miglioramento della tolleranza 

glucidica
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riccardo_fornengo@yahoo.it

Grazie per l’attenzione

mailto:riccardo_fornengo@yahoo.it
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